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GIOVANI E
NUCLEARE DI PACE
25 MAGGIO ORE 16:00-18:00

I l Nucleare, oggi, può dare alla Pace un contributo fondamentale,
innanzitutto attraverso i giovani. Infatti anche la Commissione Europea si
sta ricredendo sulle scelte sbagliate che vanno recuperate, come anche
la recente storia italiana dell’”Atomo convertito” ci racconta. I giovani,
dall’Italia e dall’Europa, possono dare una grande accelerazione alla
transizione ecologica di cui tutta l’umanità ha estremo bisogno.
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Programma preliminare 
 
 

16:00 Registrazione 
 

 
16:10 Saluti iniziali 

Rettore - Francesco Bonini 

 

 
Introduzione 

Giuseppe Rotunno - Presidente Comitato per una Civiltà dell’Amore  
 

 
16:30 “ Innovazione e tecnologia al servizio della pace e dello sviluppo 

 con le nuove generazioni” 
 

Monica Tommasi - Amici della Terra 

Fabrizio Petrucci - Ground Control Holding S.r.l.  

Mons. Gianni Fusco - Docente della DSC all’Università LUMSA 
 

 
17:00 Tavola Rotonda 

Modera – la Giornalista Marta De Vivo 
 

Silvia Sciubba - Francescana Secolare 

Gabriele Gusso - Giovani Universitari in Parlamento 

Benedetto Delle Site - Movimento Giovani UCID 

Guglielmo Vacca - Comitato Nucleare e Ragione  

Alessio Iuvara - INYG di AIN 
 

La Politica risponde 
 
 

 
18:00 Conclusione dei lavori 
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Presentazione 
 
 
 
Siamo la generazione che si affaccia al futuro con il peso di 

contraddizioni enormi. Da un lato, l'energia nucleare è oggi al centro del 

dibattito sulla transizione ecologica; dall 'altro, le armi nucleari continuano 

a rappresentare una minaccia costante per la sopravvivenza 

dell 'umanità. Spesso si pensa al nucleare solo come a un'ombra del 

passato, legata alle tragedie di Hiroshima e Nagasaki, o alle tensioni 

geopolitiche attuali. Ma noi giovani dobbiamo cambiare la prospettiva. 

Non possiamo limitarci a subire la paura di un'apocalisse atomica. 

Dobbiamo pretendere che la scienza e la tecnologia siano messe 

esclusivamente al servizio della vita e dello sviluppo sostenibile. Come ha 

ricordato spesso il movimento pacifista giovanile, la pace non è solo 

assenza di guerra, ma è la costruzione attiva di un mondo in cui le risorse 

non vengono sprecate per armamenti di distruzione di massa. Chiedere il 

disarmo nucleare non è un'utopia, è una necessità pragmatica come 

spiegato n e  ” L ’Atomo convertito”. Significa liberare soprattutto il 

potenziale umano ed economico per investirlo nell 'istruzione, nella lotta 

alla fame, al cambiamento climatico e nel benessere sociale. Allo stesso 

tempo, il dibattito si è evoluto: si discute di come l'atomo possa 

contribuire a un'energia pulita e a zero emissioni. Ma anche in questo 

caso, il controllo e la gestione devono essere trasparenti, etici e sicuri. Il 

nostro ruolo, come giovani, è quello di essere ponti e non muri. Dobbiamo 

studiare, informarci e far sentire la nostra voce, pretendendo dai leader 

mondiali un cambio di rotta netto. Non possiamo permettere che il 

destino del pianeta sia ancora legato alla logica della deterrenza e della 

distruzione reciproca.  

L'energia più potente che abbiamo a disposizione non è quella che si 

sprigiona dalla scissione di un atomo. È la nostra capacità di fare 

rete, di dialogare e di unire le forze per un futuro libero dalla 

minaccia nucleare. Il futuro è nelle vostre mani. Fate in modo che la 

vostra generazione sia quella che trasforma l'energia nucleare non in 

uno strumento di fine, ma in un'opportunità di sviluppo, nel pieno 

rispetto della pace e della vita. 
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